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INTERROGAZIONI

Martedì 1o dicembre 2015. — Presidenza
del presidente Michele Pompeo META. —

Interviene il sottosegretario di Stato per le
infrastrutture e i trasporti Umberto Del
Basso De Caro.

La seduta comincia alle 13.
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Michele Pompeo META, presidente,
propone, se non vi sono obiezioni, che la
pubblicità dei lavori sia assicurata anche
mediante impianti audiovisivi a circuito
chiuso.

Così rimane stabilito.

5-02775 Luigi Gallo: Modalità di affidamento dei

servizi di collegamento marittimo con le isole minori

della Sicilia.

Il sottosegretario Umberto DEL BASSO
DE CARO risponde all’interrogazione in
titolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 1).

Luigi GALLO (M5S), replicando, nel
ringraziare il sottosegretario per la rispo-
sta resa, esprime preoccupazione per le
procedure di infrazione aperte dalla Com-
missione europea aventi ad oggetto la
questione di cui all’interrogazione, che
sono tuttora in corso. Pur prendendo atto
delle rassicurazioni fornite dal rappresen-
tante del Governo al riguardo, ritiene
necessario che si mantenga alto il livello di
attenzione sulla vicenda e giudica in ogni
caso opportuno segnalare il disagio nei
servizi di collegamento marittimi con le
isoli minori della Sicilia registratosi a far
data dal cambio degli assetti proprietari
della compagnia di navigazione esercente
le tratte citate.

5-05273 Lodolini: Criticità inerenti alla realizzazione

del cosiddetto « nodo ferroviario » di Falconara.

Il sottosegretario Umberto DEL BASSO
DE CARO risponde all’interrogazione in
titolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 2).

Emanuele LODOLINI (PD), replicando,
ringrazia il Governo per la risposta esau-
stiva, di cui si dichiara soddisfatto.

5-06299 Bergamini: Minacce per la privacy e per la
sicurezza dei conducenti di veicoli controllati da
sistemi computerizzati e possibili destinatari di at-

tacchi informatici.

Il sottosegretario Umberto DEL BASSO
DE CARO risponde all’interrogazione in
titolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 3).

Deborah BERGAMINI (FI-PdL), nel
sottolineare preliminarmente che l’atto di
sindacato ispettivo nasce per iniziativa del
gruppo interparlamentare per l’innova-
zione, esprime una forte preoccupazione
per la sempre maggiore facilità con cui è
possibile insinuarsi nei computer di bordo
dei veicoli, potendosi in tal modo sia
comandare da remoto il veicolo stesso, sia
violare la privacy delle persone a bordo sia
soprattutto manomettere il veicolo stesso
con finalità eversive a scopo terroristico.
Ricorda che gli Stati Uniti hanno provve-
duto a legiferare per impedire tali com-
portamenti e ritiene necessario che sia
posta massima attenzione a tale questione,
anche in ragione dell’elevata competenza
informatica e tecnologica di alcuni gruppi
terroristici, resa ampiamente nota dalle
ultime tragiche vicende occorse in Europa.
Ritenendo, quindi, non improbabile il ri-
schio che possano essere effettuati atti di
pirateria informatica sui computer di
bordo dei veicoli ai danni di inconsapevoli
conducenti, giudica opportuno che la
Commissione svolga un’indagine conosci-
tiva sulla cyber sicurezza e chiede al
Governo di mantenere alto il livello di
attenzione su questo delicato tema, ai fini
di protezione della privacy dei cittadini e
della sicurezza nazionale.

5-06348 Lodolini: Possibili cause del principio di

incendio verificatosi il 7 settembre 2015 sul treno

Freccia Bianca sulla tratta Lecce-Milano, all’altezza

della stazione ferroviaria di Varano (AN).

Il sottosegretario Umberto DEL BASSO
DE CARO risponde all’interrogazione in
titolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 4).
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Emanuele LODOLINI (PD), nel ringra-
ziare il sottosegretario per la risposta
argomentata e puntuale, manifestando già
da ora la propria perplessità sull’inter-
vento messo in campo, si riserva in ogni
caso di approfondire gli elementi forniti
dal Governo e, nel caso permanessero tali
perplessità, di presentare ulteriori atti di
sindacato ispettivo sulla questione.

Michele Pompeo META, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 13.20.

RISOLUZIONI

Martedì 1o dicembre 2015. — Presidenza
del presidente Michele Pompeo META, indi
del vicepresidente Vincenzo GAROFALO. —
Interviene il sottosegretario di Stato per le
infrastrutture e i trasporti Umberto Del
Basso De Caro.

La seduta comincia alle 13.20.

7-00404 Dell’Orco: Revisione del collegamento fer-

roviario Orte-Falconara con la linea Adriatica-Nodo

di Falconara e valutazione di soluzioni alternative.

7-00846 Franco Bordo: Revisione del collegamento fer-

roviario Orte-Falconara con la linea Adriatica-Nodo di

Falconara e valutazione di soluzioni alternative.

(Seguito della discussione congiunta e rinvio).

La Commissione prosegue la discus-
sione della risoluzione in oggetto, rinviata
nella seduta del 19 novembre 2015.

Michele Pompeo META, presidente,
propone, se non vi sono obiezioni, che la
pubblicità dei lavori sia assicurata anche
mediante impianti audiovisivi a circuito
chiuso.

Così rimane stabilito.

Il sottosegretario Umberto DEL BASSO
DE CARO fa presente di aver letto con

doverosa attenzione i due atti di indirizzo,
che hanno ad oggetto la medesima que-
stione testé affrontata in risposta all’inter-
rogazione Lodolini n. 5-05273. Sottolinea
inoltre che il progetto oggetto delle riso-
luzioni è esecutivo e su di esso è stata
approvata una apposita delibera da parte
del CIPE, evidenziando il rischio che even-
tuali decisioni alternative che dovessero
essere prese richiederebbero tempi di at-
tuazione assai lunghi e farebbero slittare
di molto l’esecuzione dell’opera stessa.
Ritiene che possa essere opportuno, per
completare il quadro istruttorio, che la
Commissione proceda ad un’audizione dei
rappresentanti di RFI, i cui elementi sa-
rebbero utili anche ai fini dell’espressione
del parere da parte del Governo. Consegna
quindi agli atti della Commissione il pa-
rere del Ministero dell’ambiente, della tu-
tela del mare e del territorio in ordine alla
risoluzione 7-00404 Dell’Orco ed altri, dal
quale si evincono importanti elementi di
valutazione dell’opera che si intende rea-
lizzare e una nota informativa degli inve-
stimenti ferroviari programmati (vedi al-
legato 5) e ribadisce l’opportunità di pro-
cedere alla realizzazione del progetto non
per valutazioni di merito, quanto piuttosto
per questioni attinenti ai tempi di realiz-
zazione.

Franco BORDO (SI-SEL), condivide
l’opportunità di svolgere un’audizione di
rappresentanti di RFI.

Donatella AGOSTINELLI (M5S) ritiene
che la Commissione e il Governo dispon-
gano di tutti gli elementi necessari ad una
compiuta valutazione degli atti di indi-
rizzo, essendo le criticità già state eviden-
ziate nel corso dell’audizione dei comitati
promotori. Pur accogliendo la richiesta del
rappresentante del Governo di svolgere
un’audizione di RFI, giudica tale passaggio
non decisivo, in quanto la scelta del pro-
getto da attuare è oggetto di una decisione
squisitamente politica. Chiede quindi alla
presidenza di poter depositare il proprio
intervento che mette in evidenza tutte le
lacune procedurali che si sono verificate
fino ad oggi (vedi allegato 6).
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Vincenzo GAROFALO, presidente, nel
rinviare alle determinazioni dell’ufficio di
presidenza le modalità di svolgimento del-
l’audizione di rappresentanti di RFI, a suo
giudizio importante in quanto fornirà ul-
teriori elementi istruttori alla Commis-
sione riguardo ad una decisione rilevante,
nessun altro chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito della discussione ad altra
seduta.

7-00782 Garofalo: Problematiche per il settore della

locazione dei veicoli senza conducente, derivanti

dall’applicazione dell’articolo 94, comma 4-bis del

codice della strada.

(Discussione e conclusione – Approvazione
di nuovo testo n. 8-00157).

La Commissione inizia la discussione
della risoluzione in oggetto.

Vincenzo GAROFALO (AP) nell’illu-
strare la risoluzione a propria firma, os-
serva che al momento della presentazione
non era ancora stata emanata la sentenza
del TAR Lazio del 2 settembre 2015, che
ha dato una parziale risposta agli inter-
rogativi in essa posti. In particolare os-
serva che l’intento dell’atto di indirizzo era
di impegnare il Governo a non richiedere
ai cittadini adempimenti non necessari,
nell’ottica della semplificazione e in ra-
gione dell’obbligo della pubblica ammini-
strazione di permettere a tutti gli uffici
che la compongono la condivisione dei dati
in suo possesso. In particolare sottolinea
che il giudice amministrativo ha eviden-
ziato la necessità di un intervento legisla-
tivo di rango primario, che chiarisca i
termini esatti degli adempimenti a carico
dei locatori e delle imprese di noleggio
senza conducente. Osserva, al riguardo,
che la successiva circolare emanata dal
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti il successivo 29 ottobre chiarisce
sotto alcuni profili la disciplina, lasciando
però ancora ampi margini di incertezza.
In ragione dei fatti intervenuti riformula
la propria risoluzione modificando, in pre-
messa, al primo capoverso la parola
« computo » con « comparto »; modificando

il quattordicesimo capoverso come segue:
« avverso la succitata circolare del Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti
del 9 marzo 2015 è stata promossa im-
pugnativa al TAR Lazio, che con la sen-
tenza n. 11004/2015 del 2 settembre 2015
– pur non risolvendo compiutamente la
complessa questione – ha annullato la
circolare del 9 marzo 2015 nella parte in
cui, per le locazioni senza conducente,
prevede il pagamento dei diritti di moto-
rizzazione di 9 Euro. Il TAR ha ritenuto
illegittima la previsione di tale obbligo in
quanto privo di un supporto legislativo,
necessario sulla base del principio di le-
galità desumibile dagli articoli 97 e 23
della Costituzione. In particolare il giudice
amministrativo ha negato che la ricevuta
rilasciata dalla Motorizzazione possa es-
sere considerata come manifestazione di
un’attività certificativa o di attestazione,
trattandosi invece di un mero flusso di
informazioni. In più, nella sua pronuncia,
il TAR Lazio ha affermato che « le con-
seguenze a livello organizzativo ed econo-
mico » derivanti dalla circolare del 9
marzo 2015 « costituiscono dati di fatto la
cui valutazione può essere oggetto di pon-
derazione nella sola sede legislativa »; in-
serendo, nell’ultimo capoverso, dopo le
parole « la politica » le seguenti « – come
espresso chiaramente dallo stesso TAR
nella citata sentenza – » e modificando
infine il dispositivo aggiungendo, dopo la
parola iniziative, le seguenti: « , anche a
livello legislativo, ».

Il sottosegretario Umberto DEL BASSO
DE CARO ritiene condivisibile la nuova
formulazione della risoluzione in discus-
sione, della quale tuttavia propone alcune
limitate modifiche ovvero la soppressione,
in premessa, al tredicesimo capoverso, del
periodo « giova quindi sottolineare che di
fatto, ancora oggi, a legislazione vigente
quanto previsto dalla risoluzione Velo –
Valducci non è attuato » e integrando il
dispositivo aggiungendo, dopo le parole
« ad assumere iniziative » la parola « even-
tualmente » e aggiungendo, in fine, le se-
guenti parole: « così come indicato dalla
sentenza del TAR citata in premessa ».
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Vincenzo GAROFALO (AP) affidandosi
alla riconosciuta competenza legislativa
del sottosegretario Del Basso De Caro,
accoglie la richiesta da questi formulata di
modifica del nuovo testo, segnalando tut-
tavia che l’inserimento della parola « even-
tualmente » potrebbe inficiare la richiesta
formulata dal giudice amministrativo di
intervenire con norma di rango primario.

Il sottosegretario Umberto DEL BASSO
DE CARO sottolinea, come noto, che l’in-
dicazione del TAR di ricorrere ad una
norma di rango primario non può consi-
derarsi cogente, ma fornisce un orienta-
mento, che sarà ovviamente tenuto in
considerazione dal Governo.

La Commissione approva la risoluzione
7-00782 Garofalo, come riformulata a se-
guito delle integrazioni del presentatore e
delle modifiche richieste dal Governo (vedi
allegato 7).

Michele Pompeo META, presidente, av-
verte che la risoluzione approvata assume
il numero 8-00157.

La seduta termina alle 13.50.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 1o dicembre 2015. — Presidenza
del vicepresidente Vincenzo GAROFALO,
indi del presidente Michele Pompeo META.

La seduta comincia alle 13.50.

Disposizioni in materia ambientale per promuovere

misure di green economy e per il contenimento

dell’uso eccessivo di risorse naturali (collegato alla

legge di stabilità 2014).

C. 2093-B Governo approvato dalla Camera e mo-

dificato dal Senato.

(Parere alla VIII Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Vincenzo GAROFALO, presidente, pro-
pone, se non vi sono obiezioni, che la
pubblicità dei lavori sia assicurata anche
mediante impianti audiovisivi a circuito
chiuso.

Così rimane stabilito.

Anna Maria CARLONI (PD), relatrice,
fa presente che la Commissione è chia-
mata ad esaminare, in sede consultiva, il
disegno di legge AC. 2093-B recante Di-
sposizioni in materia ambientale per pro-
muovere misure di green economy e per il
contenimento dell’uso eccessivo di risorse
naturali, come modificato dal Senato, ai
fini dell’espressione del parere.

Rileva che il disegno di legge che torna
alla Camera dei deputati è stato sostan-
zialmente modificato nel corso dell’esame
al Senato, che è intervenuto su numerosi
articoli approvati in prima lettura e ne ha
aggiunto di nuovi. Ricorda che il testo è
stato presentato alla Camera dei deputati
in prima lettura il 12 febbraio 2014 e
l’esame dello stesso si è concluso il 13
novembre 2014. Nel corso dell’esame al
Senato, in seconda lettura, sono stati ef-
fettuati diversi interventi emendativi. Ri-
corda che la Commissione ha espresso il
proprio parere nella seduta del 16 settem-
bre 2014.

Osserva che il disegno di legge consta
ora di 79 articoli, che trattano tematiche
di grande rilievo. Sottolinea che rispetto al
testo originario sono stati innanzi tutto
stralciati taluni articoli approvati dalla
Camera, che sono confluiti in autonomi
disegni di legge e che riguardavano la
disciplina di gestione degli imballaggi e di
adesione al Consorzio nazionale di rac-
colta e trattamento degli oli e dei grassi
vegetali ed animali esausti (articoli 21, 26,
27, 28, 32 e 35 del testo approvato dalla
Camera) e sono state introdotte nuove
disposizioni. Dopo una breve introduzione
volta a tracciare a grandi linee il conte-
nuto del provvedimento, si ripromette di
richiamare sinteticamente le disposizioni
oggetto di modifiche nel corso dell’esame
in seconda lettura relativamente ai profili
di diretto interesse della Commissione.
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In prima approssimazione, pur non
essendo agevole tracciare un quadro siste-
matico delle disposizioni, vista l’ampiezza
della materia e la complessità del testo,
ritiene di poter comunque descrivere un
quadro di massima: gli articoli da 1 a 10,
anche se piuttosto eterogenei, possono es-
sere a grandi linee ricondotti alla materia
« Aree marine, tutela della natura e svi-
luppo sostenibile » e prevedono anche di-
sposizioni in materia di valutazione di
impatto ambientale e sanitario; gli articoli
da 12 a 15 riguardano la materia del-
l’energia; gli articoli da 17 a 24 trattano la
materia degli acquisti verdi. Molte dispo-
sizioni riguardano la materia del tratta-
mento dei rifiuti. Gli articoli 51-55 pos-
sono essere ricondotti alla disciplina della
difesa del suolo. Nell’ambito di tali dispo-
sizioni si segnala l’articolo 51 che dispone
l’istituzione e disciplina il funzionamento
delle autorità di bacino distrettuali. Quelli
tra l’articolo 58 e 62 alla materia della
tutela delle risorse idriche. Evidenzia, in-
fine, la presenza di alcune disposizioni
specifiche e non raggruppabili nell’ambito
delle aree tematiche, pur amplissime, ap-
pena definite.

Entrando più nel dettaglio delle modi-
fiche introdotte dal Senato con riferimento
alle materie di interesse della Commis-
sione, fa presente che l’articolo 1 intro-
duce un nuovo periodo al quarto comma
dell’articolo 12 della legge 31 dicembre
1982, n. 979 (Disposizioni per la difesa del
mare), in materia di responsabilità per
danni all’ambiente marino che siano ar-
recati dalle navi nel caso di avarie o
incidenti. In particolare l’articolo in que-
stione integra i presupposti in base ai
quali, in caso di danni all’ambiente marino
derivanti da avarie, qualora l’autorità ma-
rittima sia tenuta a intervenire in sostitu-
zione dei soggetti obbligati in prima
istanza, la stessa si possa rivalere in capo
al proprietario del carico. La modifica
introdotta recepisce testualmente quanto
indicato nel parere reso dalla Commis-
sione in prima lettura. Infatti, integrando
la disposizione secondo la quale il recu-
pero delle spese sostenute da parte del-
l’autorità marittima nella circostanza so-

pra indicata è consentito, a legislazione
vigente, nei confronti del proprietario del
carico (e nei limiti del valore del carico
stesso), solo quando, in relazione al-
l’evento, si dimostri il dolo o la colpa del
medesimo, viene estesa tale responsabilità
anche all’ipotesi in cui sia stata utilizzata
una nave inadeguata alla qualità e quan-
tità del carico trasportato.

L’articolo 5 introduce iniziative in tema
di mobilità sostenibile. Il testo prevedeva,
già nella formulazione esaminata da que-
sta Commissione in prima lettura, uno
stanziamento di 35 milioni di euro per
l’anno 2015 per il finanziamento di pro-
getti promossi da uno o più enti locali
riferiti a un ambito territoriale con popo-
lazione superiore a 100.000 abitanti e volti
alla promozione della mobilità sostenibile
nell’ambito di un programma sperimentale
nazionale di mobilità sostenibile casa-
scuola e casa-lavoro. La disposizione è
stata integrata in più punti dal Senato.
Innanzitutto i progetti ammessi, oltre al
car-pooling, al bike-pooling e alle altre
forme di trasporto sostenibili già indicate
nel testo approvato in prima lettura, pos-
sono riguardare, a seguito degli emenda-
menti presentati, anche car-sharing e pie-
dibus. È stato altresì previsto che nel sito
web del Ministero dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare sia predi-
sposta una sezione denominata « Mobilità
sostenibile », nella quale sono inseriti e
tracciati i finanziamenti erogati per il
programma di mobilità sostenibile. Un’ul-
teriore modifica prevede che sugli schemi
di decreto ministeriale attuativi delle di-
sposizioni di cui si tratta sia sentita la
Conferenza unificata.

Sono stati introdotti ulteriori commi
nella disposizione, anche piuttosto etero-
genei rispetto alla materia. Il comma 3
prevede infatti un finanziamento un con-
tributo pari a euro 5 milioni per l’anno
2016 alla regione Emilia-Romagna per il
recupero e la riqualificazione ad uso ciclo-
pedonale del vecchio tracciato ferroviario
dismesso, da realizzare mediante un ac-
cordo di programma che la regione con-
cluderà con gli enti nella cui disponibilità
si trovino le aree di sedime.
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I commi 4 e 5 dell’articolo 5, introdotti
nel corso dell’esame al Senato, interven-
gono invece sulla disciplina del cosiddetto
infortunio in itinere, rientrante nella ca-
tegoria generale dell’assicurazione sugli in-
fortuni sui luoghi di lavoro. Più specifica-
mente, modificando gli articoli 2 e 210 del
T.U. delle disposizioni per l’assicurazione
obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro
e le malattie professionali (decreto del
Presidente della Repubblica 1124/1965) si
stabilisce che l’uso del velocipede, per i
positivi riflessi ambientali, deve intendersi
sempre necessitato.

Il comma 6, infine, prevede l’emana-
zione di apposite linee guida per favorire
l’istituzione nelle scuole di ogni ordine e
grado della figura del mobility manager
scolastico, fatte salve, tra l’altro, l’autono-
mia organizzativa e didattica delle istitu-
zioni scolastiche. Il mobility manager sco-
lastico ha il compito di organizzare e
coordinare gli spostamenti casa-scuola-
casa del personale scolastico e degli alunni
svolgendo tutti gli interventi funzionali a
garantire l’obiettivo di assicurare l’abbat-
timento dei livelli di inquinamento atmo-
sferico ed acustico, la riduzione al minimo
dell’uso individuale dell’automobile privata
e il contenimento del traffico.

L’articolo 20, introdotto dal Senato,
interviene sull’articolo 41 del Codice della
strada (D. Lgs. n. 285 del 1992), relativo ai
segnali luminosi stradali, introducendovi
un nuovo comma 8-bis, ai sensi del quale
a decorrere dalla data di entrata in vigore
della legge in esame, nelle lanterne sema-
foriche, le lampade ad incandescenza –
allorquando necessitino di sostituzione –
devono essere sostituite con lampade a
basso consumo energetico, comprese le
lampade realizzate con tecnologia a LED.

L’articolo 27 consente al Ministro del-
l’ambiente, sentito il Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti, di individuare,
entro tre mesi dalla data di entrata in
vigore della legge, i porti marittimi dotati
di siti idonei in cui avviare operazioni di
raggruppamento e gestione di rifiuti rac-
colti durante le attività di pesca o altre
attività di turismo subacqueo svolte da
associazioni sportive, ambientaliste e cul-

turali, attraverso accordi di programma
stipulati con le predette associazioni, la
capitaneria di porto, l’autorità portuale, se
costituita, le imprese ittiche e il comune
territorialmente competenti. Tale articolo
è stato modificato dal Senato nel senso di
inserire gli enti gestori delle aree marine
protette tra i soggetti coinvolti nella stipula
dei previsti accordi di programma finaliz-
zati all’individuazione dei porti dotati di
siti idonei, con riferimento alla raccolta
effettuata in tali aree marine.

L’articolo 33, introdotto al Senato, con-
sente ai comuni con sede giuridica nelle
isole minori e per i comuni nel cui terri-
torio insistono isole minori, di istituire un
contributo di sbarco. Detto contributo so-
stituisce la vigente imposta di sbarco,
ferma restando l’alternatività all’imposta
di soggiorno. A tal fine viene sostituito
l’articolo 4, comma 3-bis del decreto legi-
slativo 14 marzo 2011, n. 23 in materia di
federalismo fiscale, che ha istituito per i
comuni delle isole minori la cosiddetta
imposta di sbarco. La misura del contri-
buto prevista è al massimo di euro 2,50
(dunque 1 euro in più rispetto alla vigente
imposta di sbarco) e può essere elevato a
5 euro dai comuni in via temporanea. Esso
è applicabile ai passeggeri che sbarcano
sul territorio dell’isola minore utilizzando
vettori che forniscono collegamenti di li-
nea, come previsto dalle norme vigenti;
rispetto all’assetto attuale, esso può però
essere richiesto anche ai passeggeri che
sbarcano mediante vettori aeronavali che
svolgono servizio di trasporto di persone a
fini commerciali (dunque non solo di li-
nea), abilitati e autorizzati ad effettuare
collegamenti verso l’isola. Il contributo di
sbarco dovrà essere riscosso, unitamente
al prezzo del biglietto, da parte delle
compagnie di navigazione e aeree o dei
soggetti che svolgono servizio di trasporto
di persone a fini commerciali, come so-
stanzialmente avviene oggi per l’imposta di
sbarco. Rispetto alle disposizioni attuali, si
affida al regolamento comunale anche la
possibilità di disporre modalità diverse di
riscossione del tributo in relazione alle
particolari modalità di accesso alle isole.
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L’articolo 64, che prevedeva una no-
vella all’articolo 93 del codice delle comu-
nicazioni elettroniche (D. Lgs. n. 259 del
2003) introducendo quattro commi (da
1-bis a 1-quinquies), al fine di consentire
che i soggetti presentatori delle istanze di
autorizzazione o delle segnalazioni certi-
ficate di inizio attività (SCIA) per l’instal-
lazione di infrastrutture per impianti ra-
dioelettrici e di determinate tipologie di
impianti di cui agli articoli 87 e 87-bis del
Codice medesimo, si facciano carico degli
oneri sostenuti dai soggetti pubblici com-
petenti. Nel corso della seconda lettura
sono stati modificati il comma 1-bis e
1-ter. Il comma 1-bis, impone al soggetto
che presenta l’istanza di autorizzazione
per la installazione di nuove infrastrutture
per impianti radioelettrici, il versamento
di un contributo alle spese relative al
rilascio del parere ambientale da parte
dell’organismo competente ad effettuare i
controlli della compatibilità del progetto
con i limiti di esposizione, i valori di
attenzione e gli obiettivi di qualità, stabiliti
uniformemente a livello nazionale di cui
all’articolo 14 della legge 36 del 2001
(quindi delle ARPA). Nel corso della se-
conda lettura è stato stabilito che il citato
contributo sia dovuto a condizione che
tale parere sia reso nei termini previsti
dall’articolo 87, comma 4 ossia entro
trenta giorni dalla comunicazione. Il
comma 1-ter introdotto nell’articolo 93 del
Codice, reca una disposizione analoga, ma
con riferimento agli impianti di cui all’ar-
ticolo 87-bis, cioè per gli impianti di
completamento della rete di banda larga
mobile per i quali è ammessa la procedura
semplificata, consistente nella semplice
presentazione della SCIA. Ricorda in pro-
posito che la Commissione nel corso del-
l’esame in prima lettura aveva richiesto di
valutare, alla luce dei rischi che tale costo
supplementare potesse arrecare allo svi-
luppo della banda larga, la soppressione di
tale disposizione.

L’articolo 72, concernente la predispo-
sizione della strategia nazionale delle
Green Community, al fine di individuare il
valore dei territori rurali e di montagna
che intendono sfruttare in modo equili-

brato le risorse principali di cui dispon-
gono e che in tale ambito individua tra gli
obiettivi l’integrazione dei servizi di mo-
bilità (comma 2, lettera f) non è stato
modificato per le parti di interesse della
Commissione.

È stato infine introdotto dal Senato
l’articolo 78 che modifica le vigenti norme
relative all’utilizzo dei materiali derivanti
dalle attività di dragaggio di aree portuali
e marino-costiere poste in siti di bonifica
di interesse nazionale (SIN), da un lato,
modificando il novero dei possibili utilizzi
e le caratteristiche delle strutture di de-
stinazione, dall’altro, disciplinando le mo-
dalità tramite le quali è possibile giungere
all’esclusione, dal perimetro del SIN, delle
aree interessate dai dragaggi (nuove lettere
c) e d) del comma 2 dell’articolo 5-bis della
legge n. 84 del 1994). L’attuale testo del
comma 2 dell’articolo 5-bis della legge
84/1994 disciplina l’utilizzo dei materiali
derivanti dalle attività di dragaggio di aree
portuali e marino-costiere poste in siti di
bonifica di interesse nazionale (SIN). La
lettera c) del medesimo comma stabilisce
che i suddetti materiali, qualora risultino
non pericolosi all’origine o a seguito di
trattamenti finalizzati esclusivamente alla
rimozione degli inquinanti possono essere
destinati a refluimento all’interno di casse
di colmata, di vasche di raccolta, o co-
munque in strutture di contenimento. Il
nuovo testo, introdotto dal progetto di
legge, innova nei seguenti punti: i materiali
in questione possono essere collocati an-
che in strutture di conterminazione. Si
prevede inoltre che le strutture di desti-
nazione siano realizzate con l’applicazione
delle migliori tecniche disponibili in linea
con i criteri di progettazione formulati da
accreditati standard tecnici internazionali
adottati negli Stati membri dell’Unione
europea e con caratteristiche tali da ga-
rantire, tenuto conto degli obiettivi e dei
limiti fissati dalle direttive europee, l’as-
senza di rischi per la salute e per l’am-
biente con particolare riferimento al vin-
colo di non peggiorare lo stato di qualità
delle matrici ambientali, suolo, sottosuolo,
acque sotterranee, acque superficiali, ac-
que marine e di transizione, né pregiudi-
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care il conseguimento degli obiettivi di
qualità delle stesse. Tale principio sosti-
tuisce la disposizione oggi vigente che
indicava invece un preciso parametro
come presupposto per consentire le ope-
razioni sopra descritte (si prevedeva che le
strutture sopra descritte fossero dotate di
un sistema di impermeabilizzazione natu-
rale o artificiale o completato artificial-
mente al perimetro e sul fondo « in grado
di assicurare requisiti di permeabilità
equivalenti a quelli di uno strato di ma-
teriale naturale dello spessore di 1 metro
con K minore o uguale a 1,0 per 10-9
m/s »). La nuova lettera d) infine prevede
che qualora i materiali risultino caratte-
rizzati da concentrazioni degli inquinanti
al di sotto dei valori di riferimento spe-
cifici definiti in conformità ai criteri ap-
provati dal Ministero dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare, l’area o le
aree interessate vengono escluse dal peri-
metro del sito di interesse nazionale pre-
vio parere favorevole della conferenza di
servizi.

Nel segnalare, ancora una volta, la
rilevanza del provvedimento, si riserva di
formulare una proposta di parere sulla
base degli elementi che emergeranno nel
corso dell’esame.

Michele Pompeo META, presidente, nes-
sun deputato chiedendo di intervenire,
rinvia il seguito dell’esame alla seduta già
prevista per domani.

Disposizioni per l’introduzione di un sistema di

tracciabilità dei prodotti finalizzato alla tutela del

consumatore.

Nuovo testo unificato C. 1454 Senaldi e abb.

(Parere alla X Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Ivan CATALANO (SCpI), relatore, fa
presente che la Commissione è chiamata a
esaminare, in sede consultiva, la proposta
di legge C. 1454 Senaldi e abbinate recante

Disposizioni per l’introduzione di un si-
stema di tracciabilità dei prodotti finaliz-
zato alla tutela del consumatore, ai fini
dell’espressione del parere. Osserva che la
proposta di legge consta di cinque articoli
e si propone di migliorare l’accesso alle
informazioni che consentano la tracciabi-
lità dei prodotti al fine di promuovere il
diritto all’informazione dei consumatori e
tutelarne gli interessi. Oltre ad assicurare
un livello elevato di protezione dei con-
sumatori, la legge si propone di contri-
buire a tutelare la salute, la sicurezza e gli
interessi economici dei consumatori (arti-
colo 1).

Segnala che le disposizioni più rilevanti
della proposta di legge sono gli articoli 2
e 3 che disciplinano, rispettivamente, l’in-
troduzione di sistemi di tracciabilità atte-
stati da codici non replicabili e la previ-
sione di agevolazioni per l’introduzione di
tali sistemi. L’articolo 2, in particolare,
prevede l’introduzione di un sistema vo-
lontario di autenticazione e di tracciabilità
dei prodotti che possa consentire al con-
sumatore di conoscere l’effettiva origine
dei medesimi attraverso adeguate infor-
mazioni sulla qualità e sulla provenienza
dei componenti, delle materie prime, sul
processo di lavorazione delle merci e dei
prodotti intermedi e finiti. Tali informa-
zioni saranno collegate a un codice iden-
tificativo non replicabile che conterrà ri-
ferimenti, riscontrabili anche online, ai
dati fiscali del produttore, dell’ente certi-
ficatore della filiera del prodotto, del di-
stributore che fornisce il sistema dei codici
identificativi, nonché l’elencazione di ogni
fase di lavorazione.

Sotto il profilo tecnico il citato codice
identificativo consisterà in un segno unico
e non riproducibile, ottimizzato per il
sistema mobile (e le sue future evoluzioni)
e per le applicazioni per smartphone e
tablet e i loro futuri sviluppi tecnologici.
Sono rimesse ad un regolamento del Mi-
nistro dello sviluppo economico la defini-
zione delle specifiche tecniche dei sistemi
di tracciabilità attraverso i codici identi-
ficativi citati, le modalità operative per le
certificazioni e le modalità di accredita-
mento dei produttori dei medesimi sistemi,
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nonché le tecnologie applicabili. Sempre il
medesimo regolamento stabilirà le moda-
lità di collaborazione con le Camere di
commercio, industria, artigianato e agri-
coltura e con le associazioni di categoria
interessate per la verifica periodica a cam-
pione del rispetto delle disposizioni da
parte delle imprese che aderiscono al
sistema. Si tratta pertanto di un sistema
volontario di tracciatura che le imprese
potrebbero decidere di adottare e che,
come tutti i sistemi volontari, prevede un
controllo rimesso agli stessi soggetti ade-
renti (tramite le loro associazioni).

L’articolo 3 introduce delle agevolazioni
per gli investimenti sostenuti dalle imprese
che aderiscono al sistema di tracciabilità
appena descritto. Le agevolazioni possono
essere attribuite a micro, piccole e medie
imprese, ai distretti produttivi, a forme
aggregative di imprese, quali consorzi, an-
che in forma di società, a raggruppamenti
temporanei di imprese, a contratti di rete
e alle start-up innovative. Gli importi sono
concessi entro i limiti del regime cosid-
detto « de minimis », ossia non più di
200.000 euro nell’arco di tre esercizi fi-
nanziari, per aiuti concessi sotto forma di
erogazione diretta di una sovvenzione o di
contributi in conto interessi; per gli aiuti
dati in forma diversa, come prestiti, con-
ferimenti di capitale, o prestazioni di ga-
ranzie, le soglie e le condizioni sono pre-
viste dall’articolo 4 del regolamento
n. 1407 del 2013 relativo al regime « de
minimis ». Le agevolazioni sono finanziate
per 20 milioni di euro a valere sui fondi
di cui all’articolo 2 del decreto-legge n. 69
del 2013, che prevede finanziamenti e
contributi a tasso agevolato per gli inve-
stimenti in macchinari, impianti, beni
strumentali di impresa e attrezzature
nuovi di fabbrica ad uso produttivo, non-
ché per gli investimenti in hardware, in
software ed in tecnologie digitali. Si ri-
mette ad un regolamento, adottato con
decreto del Ministro dello sviluppo econo-
mico, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, la definizione dei
criteri e delle modalità di assegnazione
delle agevolazioni, prevedendosi, comun-
que, il positivo esito della procedura di

informazione presso la Commissione eu-
ropea quale condizione per l’applicazione
della disciplina di cui si tratta.

L’articolo 4 contiene la disciplina delle
sanzioni, rispetto alla quale si fa rinvio
all’articolo 517 del codice penale che san-
ziona il delitto di vendita di prodotti
industriali con segni mendaci punendo con
la reclusione fino a 2 anni e una multa
fino a 20.000 euro « chiunque pone in
vendita o mette altrimenti in circolazione
opere dell’ingegno o prodotti industriali,
con nomi, marchi o segni distintivi nazio-
nali o esteri, atti a indurre in inganno il
compratore sull’origine, provenienza o
qualità dell’opera o del prodotto ». L’arti-
colo 5 disciplina infine l’entrata in vigore
della legge.

Gli elementi di diretto interesse della
Commissione sono fondamentalmente
connessi alle modalità tecniche di indivi-
duazione del sistema di tracciatura che
sarà utilizzato. Al riguardo ritiene condi-
visibile l’utilizzo di codici univoci che
possano essere letti con le applicazioni in
uso su smartphone e tablet, al fine di
consentire anche agli utenti con minori
competenze informatiche una fruizione
agevole dello strumento. Giudica oppor-
tuno che venga valutato se accompagnare
l’introduzione di questo sistema con ade-
guate campagne informative mirate so-
prattutto agli utenti sopra ricordati, e
soprattutto anziani, anche per non allar-
gare ulteriormente il divario di compe-
tenze e di opportunità già presente nel
nostro Paese.

In via generale ritiene che la proposta
oggetto di analisi, prevedendo una proce-
dura volontaria di tracciabilità possa
senz’altro essere di positivo impatto sul
sistema industriale italiano anche con ri-
ferimento ai settori di competenza della
Commissione. Giudica tuttavia opportuno
osservare che, anche alla luce della giuri-
sprudenza costituzionale e degli orienta-
menti sul punto più volte manifestati in
sede europea, la proposta di legge in
questione sembra riconducibile al com-
plesso della normativa che viene indicata
come regolamentazione tecnica. Per que-
sto motivo le disposizioni recate dal

Martedì 1o dicembre 2015 — 108 — Commissione IX



comma 5 dell’articolo 3, che dispongono
l’applicazione delle procedure dettate dalla
direttiva di codificazione del Parlamento
europeo e del Consiglio n. 1535 del 2015,
in materia di regolamentazioni tecniche,
dovrebbero riferirsi, prima che al regola-
mento attuativo sui criteri e sulle modalità
di assegnazione delle agevolazioni, previsto
dal comma 4 del medesimo articolo 3, al
complesso delle misure previste dalla pro-
posta di legge in esame. Segnala infatti che
la direttiva (UE) n. 1535 del 2015 disci-
plina la procedura di informazione nel
settore delle regolamentazioni tecniche e
delle regole relative ai servizi della società
dell’informazione e, in particolare, al pa-
ragrafo 1 dell’articolo 5 stabilisce che « gli
Stati membri comunicano immediata-
mente alla Commissione ogni progetto di
regola tecnica, salvo che si tratti del sem-
plice recepimento integrale di una norma
internazionale europea, nel qual caso è
sufficiente una semplice informazione
sulla norma stessa ».

Anticipa comunque, per i profili di
competenza della Commissione, l’inten-
zione di rendere parere favorevole sulla
proposta di legge.

Michele Pompeo META, presidente, an-
che in ragione dell’imminente avvio della
chiama dei deputati in Assemblea per
l’elezione di tre giudici della Corte costi-
tuzionale, rinvia il seguito dell’esame alla
seduta già prevista per domani.

La seduta termina alle 14.10.

AVVERTENZA

I seguenti punti all’ordine del giorno
non sono stati trattati:

INTERROGAZIONI

5-06475 De Lorenzis: Problematiche con-
nesse alle limitazioni dell’ambito di appli-
cazione del divieto di transito in aree ma-

rittime sensibili.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 1o dicembre 2015 — 109 — Commissione IX



ALLEGATO 1

5-02775 Luigi Gallo: Modalità di affidamento dei servizi di collega-
mento marittimo con le isole minori della Sicilia.

TESTO DELLA RISPOSTA

Le procedure che hanno portato alla
aggiudicazione della gare di evidenza pub-
blica per la privatizzazione delle società
Tirrenia S.p.A. e Siremar S.p.A. (ex
gruppo Tirrenia) sono state espletate dal-
l’Amministrazione straordinaria previa ac-
quisizione del parere favorevole della Au-
torità Garante della Concorrenza e del
Mercato (AGCM) e sotto la vigilanza del
Ministero dello sviluppo economico.

In merito alle procedure relative a
presunti aiuti di Stato istruite dalla Com-
missione europea, informo che le stesse
sono in fase di svolgimento e, a tutt’oggi,
non sono state erogate sanzioni.

Quanto al terzo quesito posto, ricordo
che l’articolo 19-ter della legge n. 166 del
2009, in base al quale sono state stipulate
le Convenzioni con le Società CIN e Com-
pagnia delle Isole agli esiti delle procedure
di privatizzazione, stabilisce uno stanzia-
mento annuo sul bilancio statale di euro
72.685.642,00 per CIN e euro
55.694.895,00 per Compagnia delle Isole,
come limite massimo delle risorse dispo-
nibili erogabili alle stesse società. Le pre-
dette somme vengono erogate secondo le
rate di pagamento previste dalle Conven-
zioni stipulate, rispettivamente, il 18 e il
30 luglio 2012. Pertanto, la somma sulla
quale esercitare il recupero non risulta ad
oggi corrisposta nella misura indicata dal-

l’Onorevole interrogante, tantomeno sussi-
stono elementi atti a giustificare tale even-
tuale recupero in quanto trattasi di cor-
rispettivi per servizi resi dalle Compagnie
in virtù delle predette Convenzioni.

In relazione all’avvenuto trasferimento
dell’assetto societario di CIN, gli uffici del
MIT ne hanno avuta conoscenza con nota
della società stessa lo scorso 19 luglio; con
tale nota si comunicava che la compagine
societaria, a far data dal 7 luglio 2015,
risultava composta da: Famiglia Onorato
S.p.A. con una partecipazione del 60 per
cento del capitale sociale e da Moby S.p.A.
con una partecipazione del 40 per cento
del capitale sociale; ogni eventuale com-
petenza sull’acquisizione in argomento è
dell’AGCM.

In ogni caso, l’avvenuta cessione non
modifica gli obblighi di corresponsione
delle quote di sovvenzione relative alla
Convenzione, né concretizza presupposti
validi per l’annullamento della Conven-
zione stessa per l’esercizio dei servizi di
collegamento con le isole maggiori e mi-
nori.

Infine, in risposta alla richiesta di in-
formazioni sui sinistri marittimi accaduti
alle navi Florio, Rubattino e Sharden,
lascio agli atti un prospetto riepilogativo
degli eventi e delle risultanze delle inda-
gini svolte (allegato).
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Allegato alla risposta all’interrogazione 5-02775 Luigi Gallo
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ALLEGATO 2

5-05273 Lodolini: Criticità inerenti alla realizzazione del cosiddetto
« nodo ferroviario » di Falconara.

TESTO DELLA RISPOSTA

Il collegamento Orte – Falconara con
la linea Adriatica – Nodo di Falconara è
inserito nel primo programma delle infra-
strutture strategiche e di preminente in-
teresse nazionale, approvato dal CIPE con
delibera n. 121/2001 ed è compreso tra le
infrastrutture di preminente interesse na-
zionale dell’intesa generale quadro tra Go-
verno e Regione Marche, sottoscritta il 24
ottobre 2002. Ai sensi del decreto legisla-
tivo n. 190/2002, Rete Ferroviaria Italiana
(RFI) è stata designata quale soggetto
aggiudicatore dell’intervento.

Tale collegamento prescinde dallo stu-
dio di fattibilità per l’arretramento della
linea ferroviaria adriatica elaborato dalla
Provincia di Ancona in quanto si colloca
nella più ampia previsione di raddoppio
della linea ferroviaria Orte-Falconara, già
in parte attuato, che nella configurazione
definitiva diventerà l’asse portante del col-
legamento plurimodale tra il nord-est e
Gioia Tauro. L’interconnessione tra le due
linee permette di semplificare il collega-
mento tra le linee costiere Adriatica e
Tirrenica attraverso il superamento del
nodo di Falconara e rende attivabile con-
cretamente una seconda direttrice di col-
legamento tra Roma e le regioni del nord,
alternativa alla dorsale Milano-Roma con
un vantaggio, in termini di percorrenza
globale, dell’ordine di 30 minuti. L’inter-
vento consentirà, inoltre, di eliminare il
tratto della linea Adriatica ad elevato
rischio che attraversa la raffineria API, tra
le stazioni di Montemarciano e Falconara
Marittima, e renderà disponibili, con evi-
denti benefìci ambientali e urbanistici, i
siti degli scali merci dismessi a Falconara
Marittima.

La soluzione progettuale prescelta è
stata selezionata tra le varie alternative di
tracciato previste nello Studio di Impatto
Ambientale sviluppato in fase di proget-
tazione preliminare.

Quanto all’eventuale convocazione di
una nuova conferenza di servizi, RFI ha
fatto presente che nel corso dell’iter ap-
provativo istituzionale non risulta che gli
enti locali partecipanti abbiano eviden-
ziato la necessità o l’opportunità di svi-
luppare precedenti o nuovi studi di fatti-
bilità in alternativa alla soluzione proget-
tuale proposta. La localizzazione urbani-
stica e la compatibilità ambientale
dell’opera sono state attestate con l’appro-
vazione del Progetto preliminare da parte
del CIPE con delibera n. 96/2005 del 29
luglio 2005. Successivamente, con delibera
n. 54/2011 del 3 agosto 2011, il CIPE ha
approvato il Progetto definitivo. Tale ap-
provazione sostituisce ogni altra autoriz-
zazione, approvazione e parere comunque
denominato, e consente la realizzazione di
tutte le opere, prestazioni e attività pre-
viste nel progetto approvato.

In merito al programma di investi-
mento denominato Direttrice Orte-Falco-
nara, questo contiene tutti i progetti di
investimento necessari per il completa-
mento del raddoppio della linea Orte-
Falconara, compreso il Progetto Collega-
mento Orte – Falconara con la linea
Adriatica – Nodo di Falconara.

Gli interventi di completamento del
raddoppio della linea Orte-Falconara sono
tutti inclusi nel vigente Contratto di Pro-
gramma 2012-2016 tra il MIT e RFI per la
gestione degli investimenti; alcuni inter-
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venti sono inseriti tra le « Opere in corso »
(finanziati) e altri tra le « Opere program-
matiche » (da finanziare).

Gli interventi « Raddoppio della tratta
Spoleto-Campello » e « Raddoppio della
tratta Castelplanio-Montecarotto » sono at-
tualmente in fase di realizzazione. Per la
« Variante di Falconara », che costituisce la
prima fase funzionale del 1o lotto funzio-
nale del « Collegamento Orte – Falconara
con la linea Adriatica – Nodo di Falco-
nara » essendo uno dei progetti finanziati,
è stata avviata la procedura di gara, già
conclusa.

In tale stato di cose, non risulta op-
portuno modificare la priorità di succes-
sione dei lotti funzionali in cui l’intero
Programma Orte – Falconara è stato sud-
diviso.

Gli altri interventi di raddoppio della
linea Orte – Falconara sono in fase di
progettazione avanzata.

Infine, circa la possibilità di procedere
alla sospensione del procedimento relativo
al progetto definitivo rimodulato denomi-
nato « Nodo ferroviario di Falconara »,
informo che questo è stato inoltrato a tutti
gli enti gestori delle possibili interferenze
con il sedime dell’infrastruttura ferrovia-
ria, così come previsto dall’articolo 5,
comma 2, del decreto legislativo n. 190/
2002.

In fase di istruttoria VIA sul progetto
preliminare è stato prodotto da RFI un
documento integrativo allo Studio di Im-
patto Ambientale che ha evidenziato la
piena compatibilità dell’opera con i vincoli
cogenti sull’area aeroportuale.

In fase di progettazione definitiva, su
richiesta dell’ENAC, la suddetta problema-
tica è stata approfondita e valutata di
concerto con i competenti uffici di ENAV,
ENAC e della società Aerdorica, in modo

da definire le possibili implicazioni della
nuova opera ferroviaria con la navigazione
aerea.

Nel 2008, l’ENAC ha rilevato la sostan-
ziale assenza di implicazioni tra la nuova
opera e lo scalo aeroportuale, pur preci-
sando che la nuova infrastruttura è da
ritenersi soggetta, in generale, al rispetto
del vigente Regolamento ENAC per la
costruzione e l’esercizio degli aeroporti e,
in particolare, a determinate prescrizioni e
raccomandazioni.

In ottemperanza a tali richieste, RFI ha
commissionato all’ENAV uno specifico stu-
dio aeronautico al fine di valutare la
compatibilità elettromagnetica dell’opera
con i radio aiuti di assistenza al volo, le
sue interferenze con le superfici di rispetto
di avvicinamento e decollo nonché gli
impatti sulle procedure di volo attual-
mente in uso nello scalo aeroportuale.

Detto studio ha evidenziato che le
nuove infrastrutture sono compatibili con
i vincoli aeronautici di cui al Regolamento
ENAC per la costruzione degli aeroporti,
non interferiscono con i radio aiuti di
assistenza alla navigazione e non influi-
scono negativamente sulla sicurezza delle
operazioni dell’aeroporto o sulla regolarità
delle stesse.

L’ENAC, soggetto formalmente convo-
cato dal MIT alla Conferenza di servizi
istruttoria sul progetto definitivo, non ha
ritenuto di formulare ulteriori prescrizioni
né osservazioni. Peraltro, il progetto ese-
cutivo sarà sottoposto all’approvazione di
ENAC e sull’opera completata vi sarà la
verifica di agibilità finale, sempre da parte
di ENAC.

Allo stato attuale risultano già affidate
da RFI, e a breve saranno avviate, le
prestazioni di progettazione esecutiva e la
realizzazione dell’opera.
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ALLEGATO 3

5-06299 Bergamini: Minacce per la privacy e per la sicurezza dei
conducenti di veicoli controllati da sistemi computerizzati e possibili

destinatari di attacchi informatici.

TESTO DELLA RISPOSTA

Gli autoveicoli sono oggetto di omolo-
gazione europea ai sensi della direttiva
quadro 2007/46/CE, la quale stabilisce le
prescrizioni tecniche e amministrative cui
i veicoli devono conformarsi, prevedendo
anche il rispetto di una serie di regola-
menti particolari nel settore della sicu-
rezza e della protezione ambientale, og-
getto di periodico adeguamento al pro-
gresso tecnico.

Ciò premesso, appare evidente come la
trattazione della tematica richiamata non
possa che aver luogo in ambito europeo e
internazionale. Infatti, la Commissione eu-
ropea sta studiando i possibili sviluppi
delle tecnologie che permettono le comu-
nicazioni tra i veicoli (vehicle to vehicle) e
tra i veicoli e le infrastrutture (vehicle to
infrastructure), analizzando i potenziali
benefici che queste tecnologie apporte-
ranno, soprattutto in termini di sicurezza
stradale e di una migliore gestione del
traffico.

A tal fine, è stata istituita a Bruxelles
una Piattaforma dei sistemi intelligenti di
trasporto cooperativi con l’obiettivo di
adottare, entro il 2016, una roadmap per
l’implementazione di tali sistemi in tutta
l’Unione europea.

Uno dei gruppi di lavoro istituiti all’in-
terno della Piattaforma si occupa di pro-
tezione dati e privacy, e da esso potranno
scaturire iniziative miranti ad emendare i
pertinenti regolamenti sulla omologazione
dei veicoli quali, ad esempio, la protezione

contro l’uso non autorizzato del veicolo
(Regolamento ECE/ONU n. 116), la com-
patibilità elettromagnetica (Regolamento
ECE/ONU n. 10), i sistemi di sterzatura
(Regolamento ECE/ONU n. 79).

Inoltre, un altro specifico gruppo di
lavoro in materia di security si sta occu-
pando di identificare le misure più idonee
a proteggere i veicoli connessi verso
l’esterno, sia con altri veicoli che con le
infrastrutture.

Il Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti sta partecipando attivamente alle
iniziative in atto a livello europeo e inter-
nazionale; infatti, i Ministri dei trasporti
del G7, riunitisi a Francoforte il 17 set-
tembre scorso, hanno adottato una dichia-
razione congiunta in materia di guida
automatizzata e connessa, nella quale si
promuove la cooperazione a livello inter-
nazionale al fine di assicurare un adeguato
quadro regolamentare per i veicoli con
tecnologia innovativa « assicurando la pro-
tezione dei dati e la cyber security ».

Inoltre, l’argomento cyber security farà
parte del programma di lavoro dell’isti-
tuendo gruppo di alto livello della Com-
missione europea denominato « GEAR
2030 » che costituirà il naturale prosegui-
mento delle attività svolte dai precedenti
gruppi di alto livello CARS 21 e CARS
2020, proprio con l’obiettivo di rendere il
comparto automobilistico maggiormente
competitivo nel rispetto di elevati standard
di sicurezza e ambientali.
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ALLEGATO 4

5-06348 Lodolini: Possibili cause del principio di incendio verificatosi
il 7 settembre 2015 sul treno Freccia Bianca sulla tratta Lecce-Milano,

all’altezza della stazione ferroviaria di Varano (AN).

TESTO DELLA RISPOSTA

Come riferisce l’Onorevole interrogante,
il 7 settembre 2015, sulla quarta carrozza
del treno Frecciabianca 9818 proveniente
da Lecce e diretto a Milano Centrale, in
prossimità della fermata di Ancona Stadio,
veniva rilevato dal Capotreno in servizio
un principio di incendio.

Riferisce Trenitalia che il proprio per-
sonale di bordo si è adoperato tempesti-
vamente per spegnere il focolaio avvalen-
dosi degli appositi estintori posizionati a
bordo treno e il convoglio, dopo una prima
verifica tecnica da parte dei macchinisti,
veniva portato alla stazione di Varano da
dove, dopo l’intervento di una unità dei
Vigili del Fuoco, veniva autorizzato alla
ripresa della marcia fino alla stazione di
Ancona Centrale; qui la vettura interessata
veniva tolta dalla composizione del treno,
che ripartiva per la destinazione program-
mata di Milano.

Riguardo alle cause dell’evento, Treni-
talia precisa che:

il principio di incendio si è sviluppato
all’interno dell’armadio contenente il qua-
dro di media tensione, posto nel vestibolo
di salita/discesa della carrozza 4, provo-
cando l’emissione di fumo e non di
fiamme, in quanto i materiali utilizzati
sono ignifughi;

la vettura interessata è stata ristrut-
turata solo da pochi anni, è ancora co-
perta da garanzia dell’impresa che ha
eseguito gli interventi, e risulta essere stata
sottoposta al regolare ciclo di manuten-
zione previsto dalle disposizioni vigenti;

la Commissione di indagine nominata
da Trenitalia ha accertato che il principio
di incendio è stato originato dal degrado
interno di un interruttore magnetotermico
presente sul quadro di media tensione,
inconveniente questo non rilevabile in sede
di manutenzione in quanto relativo alla
parte interna del componente;

i passeggeri della carrozza 4 sono
stati assistiti dal Personale di Bordo che
ha provveduto immediatamente a metterli
in sicurezza presso altre vetture e a for-
nire le necessarie informazioni sull’acca-
duto e sull’evolversi della situazione; nella
stazione di Ancona sono stati consegnati
generi di conforto da parte del Servizio
Assistenza di Trenitalia;

agli stessi viaggiatori è stata anche
prospettata l’alternativa del proseguimento
del viaggio con altri treni, ma la maggior
parte ha optato per proseguire con lo
stesso Frecciabianca 9818, ripartito dopo
lo scarto della vettura.
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ALLEGATO 5

7-00404 Dell’Orco: Revisione del collegamento ferroviario Orte-Fal-
conara con la linea Adriatica-Nodo di Falconara e valutazione di

soluzioni alternative.

7-00846 Franco Bordo: Revisione del collegamento ferroviario Orte-
Falconara con la linea Adriatica-Nodo di Falconara e valutazione di

soluzioni alternative.

DOCUMENTAZIONE DEPOSITATA DAL RAPPRESENTANTE
DEL GOVERNO

A) Parere del ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare sulla

risoluzione 7-00404 Dell’Orco ed altri.
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ALLEGATO 6

7-00404 Dell’Orco: Revisione del collegamento ferroviario Orte-Fal-
conara con la linea Adriatica-Nodo di Falconara e valutazione di

soluzioni alternative.

7-00846 Franco Bordo: Revisione del collegamento ferroviario Orte-
Falconara con la linea Adriatica-Nodo di Falconara e valutazione di

soluzioni alternative.

INTERVENTO DEPOSITATO DAL DEPUTATO
DONATELLA AGOSTINELLI

Le audizioni delle associazioni dei cit-
tadini di Falconara Marittima e dell’ENAC
svolte dalla IX Commissione hanno fornito
un quadro chiaro della situazione creatasi
attorno e a causa del cosiddetto bypass
ferroviario di Falconara Marittima.

La documentazione depositata dalle as-
sociazioni dei cittadini il 27 gennaio scorso
ha dimostrato due aspetti essenziali:

1) la necessità del collegamento fer-
roviario diretto tra la linea Orte – Falco-
nara e l’adriatica, già nel 1998 era oggetto
di un progetto preliminare da parte del-
l’allora Ferrovie dello Stato, progetto co-
finanziato dall’Unione Europea e dal
Coordinamento delle Regioni Adriatiche.
Per quel progetto chiamato Bretella FFSS
Chiaravalle – Montemarciano, a novembre
2000 la Regione Marche chiese un appro-
fondimento al Dipartimento di Economia
dell’Università degli Studi di Ancona che
calcolò l’importo finanziario necessario
alla realizzazione in 63 Miliardi di lire per
5 km di ferrovia. Progetto che non interfe-
riva con l’aeroporto delle Marche, interfe-
riva marginalmente con una zona a rischio
idrogeologico, aveva costi contenuti.

2) Per quanto riguarda la sicurezza,
a seguito dell’incendio del 25 agosto 1999
alla raffineria API, il 20 luglio 2000 il
Gruppo di lavoro multidisciplinare costi-
tuito tra Ministero dell’Ambiente, Regione
Marche, Provincia di Ancona, Comune di
Falconara e Comitato Tecnico Regionale

valutò, con l’assenso delle FS SpA, che:
« nel medio termine – assunta la scadenza
del 2005, è plausibile l’ipotesi tecnica della
costruzione di una galleria artificiale con
le caratteristiche ed i dispositivi utili a
garantire la sicurezza in caso di incidente,
proveniente dalla raffineria API ». Una
soluzione che già da 10 anni avrebbe
potuto proteggere i treni dai rischi prove-
nienti dalla raffineria API che, è bene
ricordarlo, ha inglobato la linea ferroviaria
adriatica esistente dal 1860.

Oggi, i documenti acquisiti e quanto
ascoltato nelle due audizioni, ci mettono in
grado di dipanare un intreccio di omis-
sioni e violazioni di legge che ci auguriamo
possano essere risolte dalla Politica senza
dover far intervenire la Magistratura.

Azioni illecite protese ad eliminare le
soluzioni individuate nel 1998/2000 e per
poter realizzare l’attuale bypass ferroviario
collocato territorialmente nel punto peg-
giore: a ridosso della pista di atterraggio
dell’aeroporto delle Marche e completa-
mente in zona al massimo rischio idro-
geologico. Senza dimenticare che pur di
realizzarlo in quella zona, si è deciso di
continuare ad esporre per 10 anni i pas-
seggeri e le merci al rischio di incidente
proveniente dalla raffineria API.

Ci devono essere delle ragioni o degli
interessi molto forti per condizionare un
progetto al punto tale da fargli perdere
l’utilità pubblica, moltiplicarne i costi
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(174 milioni di euro) e farsi scudo degli
utenti dei treni per oltre 10 anni mante-
nendoli quotidianamente nel rischio inci-
dentale. Per ora noi conosciamo una delle
ragioni; l’ha scritta la Regione Marche nel
decreto di rinnovo ventennale della Con-
cessione alla raffinazione del giugno 2003:
« In caso di delocalizzazione dell’attuale
linea ferroviaria (...) la relativa area di
sedime potrà essere utilizzata dall’azienda
per ricollocarvi impianti ed attrezzature al
fine di migliorare le condizioni generali di
sicurezza ».

Come detto le audizioni sono state
illuminanti per sciogliere la matassa delle
omissioni, delle false dichiarazioni, e delle
violazioni di legge. Partirò dalla recente
audizione in IX Commissione degli Inge-
gneri Conte e Mazza dell’ENAC.

Se confrontiamo qual è la missione
dell’ENAC con quanto appreso in IX Com-
missione, o ci troviamo di fronte ad un
comportamento reticente dell’ENAC op-
pure ad una incredibile incompetenza,
palese anche a chi non è un tecnico.

Le argomentazioni esposte dall’ingegner
Franco Conte e dall’ingegner Mazza,
hanno paradossalmente stravolto la mis-
sione e l’attività istituzionale dell’ENAC
che da « regolazione e controllo del settore
aereo » e « promozione dello sviluppo del-
l’Aviazione civile » è stata deformata in
limitazione dello sviluppo dell’Aviazione
civile.

Sostenere, come hanno fatto gli inge-
gneri Conte e Mazza che: « Dal punto di
vista della potenzialità complessiva dell’ae-
roporto di Ancona – Falconara, in verità
questa realizzazione del bypass ferroviario
non costituisce un elemento talmente si-
gnificativo poiché abbiamo situazioni ana-
loghe come il porto di Genova, il porto di
Brindisi dove il transito delle navi in
testata richiede delle attività di regolazione
e gestione del traffico », significa sostenere
che dato che esistono situazioni analoghe
invece di evitarne la proliferazione in altre
parti del territorio nazionale esse fungono
da giustificazione tecnica per accettarne
altre come il bypass ferroviario di fronte
alla pista dell’aeroporto delle Marche.

Sostenere, come hanno fatto gli inge-
gneri Conte e Mazza che: « non abbiamo
partecipato attivamente a delle scelte e
quindi non abbiamo potuto esplicare
un’attività di ordine proattivo in merito ad
una ottimizzazione eventuale, laddove pos-
sibile, sulla definizione del tracciato onde
non avere alcun tipo di elemento interfe-
rente con l’attività aeronautica ed aero-
portuale » e poi derubricare il fatto a
lamentela significa aver rinunciato o –
peggio – essere stata costretta a rinunciare
a favorire lo sviluppo dell’Aviazione Civile
in condizioni ottimali, cioè regolando per
garantire la massima sicurezza del volo e
del territorio circostante.

Sostenere, come hanno fatto gli inge-
gneri Conte e Mazza a proposito del
transito a poche decine di metri sotto gli
aerei in atterraggio di convogli ferroviari
trasportanti merci infiammabili e/o a ri-
schio esplosione, che: « La forma di rego-
lazione può essere attuata in tanti modi:
può essere una segnalazione con riporto
presso la torre di controllo che gestisca gli
eventuali movimenti in forma compatibile
con il transito di un convoglio. Può essere
una comunicazione via radio attraverso
operatore ... Insomma sono modalità che
vanno gestite a valle e che noi abbiamo
richiamato come attività necessaria qua-
lora si parli di transito di merci perico-
lose » significa ipotizzare l’istituzione di
una nuova figura professionale: il capo-
stazione della torre di controllo dell’aero-
porto. Figura inesistente e ridicola che per
primi, nel mondo, istituiremo con compiti
di chiusura e apertura di un semaforo
ferroviario. Una inedita responsabilità sul
traffico ferroviario attribuita al Control-
lore della Torre di Controllo dell’aeroporto
delle Marche. Vi pare che questo tipo di
soluzione faccia parte della missione del-
l’ENAC e della sua attività istituzionale di
regolazione e controllo del settore aereo ?
Vi pare che questa « creatività » possa
essere interpretata come quell’equa com-
petitività per concorrere allo sviluppo del
settore aereo che ENAC persegue nella sua
missione, oppure è una vera e propria
interferenza squalificante di RFI nello svi-
luppo futuro dell’aeroporto delle Marche ?
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Con riguardo alla sicurezza, quale
« obiettivo primario del mandato istituzio-
nale » di ENAC, l’ingegner Conte e l’inge-
gner Mazza si sono superati per ben due
volte. Hanno giustificato il Piano di rischio
aeroportuale (PRA) che il Comune di Fal-
conara Marittima ha redatto postumo al
progetto preliminare e al progetto defini-
tivo del bypass ferroviario. Postumo signi-
fica che l’iter del progetto preliminare di
RFI è partito nel 2002 mentre il PRA è
stato redatto ad agosto 2009. Postumo
significa che tutto lo sviluppo del progetto
da parte di RFI, la Valutazione di Impatto
Ambientale da parte del Ministero del-
l’Ambiente, l’istruttoria del Ministero delle
Infrastrutture e la conseguente approva-
zione del progetto preliminare da parte
del CIPE (2005) sono state fatte all’oscuro
dell’esistenza o meno in quell’area di li-
mitazioni alla realizzazione di nuove opere
che potevano creare pericoli in relazione
alla navigazione aerea, ovvero – come
recita il Regolamento ENAC – sono state
fatte ignorando se la realizzazione del
bypass ferroviario potesse violare il « di-
vieto di localizzazione di attività che pos-
sano creare pericolo di incendio, esplo-
sione e danno ambientale per la potenziale
amplificazione delle conseguenze degli in-
cidenti ». L’ENAC, sia con il suo parere del
16 aprile 2009 sia nell’audizione presso la
IX Commissione, ha chiaramente detto
che i convogli ferroviari di sostanze in-
fiammabili e/o esplosive saranno un peri-
colo il quale, sia nel parere che nelle
parole degli ingegneri Conte e Mazza, si
dovrà cercare di rimediare con quella che
in gergo si chiama « una pezza », esplici-
tata dall’Ingegner Conte con la ridicola
figura del controllore della torre aeropor-
tuale che chiude e apre il semaforo fer-
roviario.

È chiaro che, in base al Regolamento
ENAC, qualora il PRA del comune di
Falconara Marittima fosse stato vigente al
momento dell’avvio dell’iter del progetto
del bypass ferroviario, l’opera non sarebbe
stata approvata da ENAC in quell’area, ed
avrebbe costretto RFI a riprogettarla.

Ed invece che cosa fece il Comune di
Falconara – con l’approvazione dell’enac

– nel PRA postumo di 7 anni ? Inserì in
maniera indebita il bypass ferroviario
come un’opera critica già esistente in loco,
all’interno delle aree di rischio, mentre in
realtà era soltanto un progetto preliminare
su carta. In questo modo si aggirò – con
il consenso di enac – il divieto di loca-
lizzazione previsto dal Regolamento ENAC
e violato dal progetto preliminare di RFI.
ENAC ha raggirato il suo Regolamento per
la costruzione e l’esercizio degli aeroporti.

Gli ingegneri Conte e Mazza hanno
riferito in IX Commissione ciò che ENAC
aveva scritto nel 2009 nel suo parere
positivo al progetto, e cioè che: « la miglior
condizione di compatibilità tra linea fer-
roviaria e aeroporto delle Marche si ot-
tiene attraverso l’interramento del trac-
ciato stesso come, ad esempio, è stato fatto
a Bologna. In assenza di una soluzione di
questo tipo abbiamo dovuto formulare
delle prescrizioni e delle osservazioni » Ed
hanno aggiunto: « noi abbiamo espresso
un’indicazione, un auspicio di una linea
interrata ». Certo che vedere ENAC che
riguardo alla sicurezza è ridotta ad espri-
mere asettiche indicazioni e fatalistici au-
spici ci fa interrogare su quali forze eco-
nomiche siano riuscite a piegare anche la
professionalità dell’ENAC e imposto l’at-
tuale soluzione del bypass ferroviario.

Fuori dagli ingiustificabili equilibrismi,
l’ENAC ha scritto e detto che, a tutt’oggi,
ritiene l’interramento del bypass ferrovia-
rio quale unica soluzione che avrebbe
evitato rischi e pericoli. Tenete presente
questo dettaglio: il recentissimo interra-
mento della linea ferroviaria a Bologna
(iter progettuale avviato nel 1999), è stato
realizzato proprio negli anni in cui esso
veniva escluso/evitato/scartato per il
bypass di Falconara Marittima.

A Bologna la necessità di prolungare la
pista di volo dell’aeroporto G. Marconi per
renderla idonea ai voli intercontinentali, ha
determinato l’interramento (986 m. in galle-
ria artificiale e 1.904 m. in trincea) della li-
nea di cintura ferroviaria Milano-Bologna.
Perché, al contrario, il bypass ferroviario
non è stato interrato ? Perché la zona in cui
deve per forza essere realizzato è a rischio
idrogeologico massimo (R4). Le parole che vi
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citerò ora sono tratte dal verbale del Tavolo
tecnico tra regione Marche e RFI SpA del 7
agosto 2003 presieduto dal Dirigente alle
OO.PP e VIA della Regione, Ingegner Vin-
cenzo Marzialetti: esistono: « particolari
problematiche ambientali direttamente col-
legate sia alla falda di subalveo lungo il tratto
in galleria, sia alle aree potenzialmente sog-
gette ad esondazione lungo i segmenti in
trincea ». Di fronte all’evidenza che in quel-
l’area il bypass ferroviario non poteva essere
interrato ma insistere per realizzarlo in area
a rischio idrogeologico significava collocarlo
di fronte alla pista di atterraggio e di fronte al
sentiero luminoso di avvicinamento dell’ae-
roporto della Marche.

Dunque perché né la regione marche
né RFI convocarono ENAC ed ENAV ?

La domanda che a questo punto ci si
deve porre è chi ha impedito ad ENAC di
intervenire per valutare le possibili inter-
ferenze tra il progetto del bypass ferro-
viario e l’aeroporto delle Marche.

La risposta è nei documenti consegnati
dalle associazioni di Falconara Marittima
nell’audizione del 27 gennaio scorso: RFI
SpA, quale soggetto aggiudicatore, violò
l’obbligo stabilito dagli articoli 4, 4-bis,
4-ter, 5 e 5-bis del D. Lgs m. 190 del 2002
che impone l’obbligo di coinvolgere fin dal
progetto preliminare gli enti titolari delle
interferenze, in questo caso ENAC ed
ENAV.

L’esclusione di ENAC ed ENAV dalle
valutazioni di competenza si protrasse per
5 anni e fu interrotta solo dopo la lettera
della Direzione aeroportuale ENAC di An-
cona – Pescara del 7 agosto 2008 nella
quale l’ingegner Riccardo Perrone scriveva
che casualmente: « l’ENAC era venuta a
conoscenza della progettazione di un
bypass ferroviario della linea adriatica il
cui tracciato attraverserebbe ortogonal-
mente il sentiero di avvicinamento dell’ae-
roporto Raffaello Sanzio di Falconara Ma-
rittima a circa 700/800 metri dalla testata
pista 22 (lato mare) ».

L’esclusione di ENAC ed ENAV dalle
valutazioni di competenza, fu una omis-
sione che RFI perpetrò più volte in 5 anni:

una prima volta, in concorso con la Re-
gione Marche, in fase di Conferenza dei
Servizi propedeutica al suo parere.

Una seconda volta nel 2004 allor-
quando la Commissione Speciale VIA del
Ministero dell’Ambiente chiese ad RFI di:
« esplicitare la compatibilità dell’opera con
il regime di vincolo determinato dai coni
di volo e dall’ambito di rispetto dell’aero-
porto » RFI rispose: « escludendo intera-
zioni con il cono di volo e con il sentiero
luminoso di approccio all’aeroporto » ad-
ducendo anche uno Studio specifico re-
datto: « sulla base di indicazioni ricevute
da funzionari dell’aeroporto di Falco-
nara ».

Se ENAC fu coinvolta nelle valutazioni
del progetto ormai definitivo solo alla fine
del 2008, con quali funzionari non auto-
rizzati dell’aeroporto si consultò indebita-
mente RFI, dato che se fossero stati fun-
zionari di ENAC o ENAV li avrebbe citati ?

Una terza volta – 6 febbraio 2008 – fu
l’amministratore delegato di RFI ingegner
Michele Mario Elia ad ingannare il Mini-
stro delle Infrastrutture dell’epoca, dottor
Antonio Di Pietro, ribadendo l’esclusione
delle interferenze del bypass con l’aero-
porto delle Marche ed arrivando a dire
che: « Nel corso dell’iter approvativo del
progetto, a seguito della pubblicizzazione
dello stesso, non si è avuta evidenza di
osservazioni da parte delle Autorità aero-
portuali ».

Il punto è che non sono ENAC ed
ENAV che dovevano andare a caccia di
progetti che necessitavano delle loro valu-
tazioni. Al contrario, è RFI che era ob-
bligata ad inviare il progetto ad ENAC ed
ENAV (quali gestori delle interferenze con
l’aeroporto) in ottemperanza a quanto det-
tato dagli articoli 3 e 5 del D. Lgs. 190 del
2002 in attuazione della legge 443 del 2001
per la realizzazione delle infrastrutture e
degli insediamenti produttivi strategici e di
interesse nazionale. Ma questo non av-
venne.

La chicca finale fu che dalle omissioni
di RFI scaturì l’istruttoria sul progetto
preliminare del Ministero delle Infrastrut-
ture monca dei pareri di ENAC ed ENAV
la quale, a sua volta, generò la delibera
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CIPE del 29 luglio 2005 che approvò il 1o

Programma delle opere strategiche (legge
n. 443/2001) collegamento Orte-Falconara
con la linea adriatica – nodo di Falconara.
Quella Delibera CIPE a firma del Segre-
tario del CIPE – On. Mario Baldassarri –
e del Presidente del Consiglio On. Silvio
Berlusconi, prendeva atto di un falso:
« che il progetto preliminare dell’opera è
stato trasmesso dal soggetto aggiudicatore,
RFI SpA, alla Regione Marche, alle Am-
ministrazioni competenti e agli enti gestori
delle interferenze; ». Ma c’è da chiedersi:
questa enorme matassa di omissioni, fal-
sità e irregolarità, come è potuta evolversi
nel progetto definitivo ? Semplice: grazie
ad una sorta di sanatoria di ogni omis-
sione e falsificazione concessa dal Presi-
dente della Conferenza dei Servizi istrut-
toria presso il Ministero delle Infrastrut-
ture – Architetto Giuseppe Mele – Con-
ferenza tenutasi il 25 marzo 2009. A
quella Conferenza dei Servizi tutti i nodi
vennero al pettine. L’ingegner Mazza del-
l’ENAC: « fece presente come l’ente rap-
presentato non fosse stato interessato in
fase di approvazione del progetto prelimi-
nare ». Il Sindaco di Falconara prese la
parola approvando il progetto definitivo
del bypass ma fu ammutolito dall’ingegner
Pandolfi della Direzione centrale del-

l’ENAC che lo accusò di inadempienza per
la mancanza del Piano di rischio aeropor-
tuale senza il quale non si poteva auto-
rizzare nulla. L’ingegner Frittelli di RFI, in
risposta alla mancata convocazione di
ENAC, continuò a ribadire che: « gli in-
contri con le autorità aeroportuali si svol-
gevano a molto tempo » senza poter dire
che quelle autorità erano ENAC e ENAV,
gli unici che contavano e che avrebbe
dovuto incontrare.

Per quanto riguarda le interferenze
possibili denunciate da ENAC, l’ingegner
Frittelli di RFI rassicurò tutti dichia-
rando di: « avere già dato incarico ad
ENAV per verificare e chiarire tutte le
problematiche ».

Di fronte a tale situazione ci si sarebbe
aspettato che il coordinatore della Strut-
tura tecnica di missione del Ministero
delle Infrastrutture e Presidente della Con-
ferenza dei Servizi – Architetto Giuseppe
Mele – prendesse atto che il procedimento
che aveva portato all’approvazione del
progetto preliminare era falsato e che,
conseguentemente, il progetto definitivo
approdato in Conferenza dei Servizi era
conforme ad un falso. Inoltre, che artefice
della falsificazione era da ritenersi RFI
SpA. Invece, niente di tutto questo. Quella
Conferenza dei servizi sanò tutto.
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ALLEGATO 7

7-00782 Garofalo: Problematiche per il settore della locazione dei
veicoli senza conducente, derivanti dall’applicazione dell’articolo 94,

comma 4-bis del codice della strada.

NUOVO TESTO APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La IX Commissione,

premesso che:

il settore della locazione senza con-
ducente di veicoli ha assunto un ruolo di
crescente rilevanza nel contesto econo-
mico. Il comparto, infatti, immatricola il
23 per cento del mercato nazionale (dato
consolidato maggio 2015) e fornisce – con
costi ridotti e determinati – servizi per la
mobilità e i trasporti di 65.000 aziende e
2.700 pubbliche amministrazioni, nonché
per le crescenti esigenze del turismo na-
zionale e internazionale (5 milioni di con-
tratti/annui);

il settore ha un importante ruolo
anche in ambito ambientale: impiega una
flotta, composta di circa 700.000 veicoli
tra auto e mezzi commerciali, al 90 per
cento già Euro 5/6, immatricola l’80 per
cento delle auto elettriche e immette sul
mercato dell’usato 250.000 veicoli/anno di
nuova motorizzazione, contribuendo allo
svecchiamento del parco auto nazionale;

nella profonda crisi che tuttora
attraversa il settore automotive, il com-
parto del noleggio è l’unico ad aver au-
mentato negli ultimi 5 anni i livelli occu-
pazionali (30.000 dipendenti diretti ed in-
diretti), garantendo per l’Erario maggiori
entrate (nel 2014 quasi 2 miliardi di euro);

nell’ambito generale di misure di
contrasto alle intestazioni fittizie e all’elu-
sione fiscale, il legislatore ha introdotto –
con legge n. 120 del 2010 – all’articolo 94,
comma 4-bis, del codice della strada l’ob-
bligo di dichiarare ogni atto o fatto giu-

ridico comportante, tra l’altro, la disponi-
bilità del veicolo per un periodo superiore
a 30 giorni. In particolare, l’obbligo di
dichiarazione grava sull’avente causa e
deve essere effettuato entro 30 giorni dal
verificarsi dell’atto/fatto presso gli uffici
della motorizzazione civile, al fine dell’an-
notazione sulla carta di circolazione e
della registrazione al PRA;

in caso di omissione la disposizione
prevede la sanzione amministrativa del
pagamento di una somma da 653 a 3.267
euro con ritiro della carta;

l’applicazione di tale disposizione
ai veicoli a noleggio senza conducente
costituisce un onere sia per il locatore, sia
per il locatario. Si tratta di un adempi-
mento pleonastico poiché la ratio sottesa
alla disposizione in questione risulta già
salvaguardata dall’obbligo di comunica-
zione annuale alla pubblica amministra-
zione, da parte delle aziende del settore, di
dati esaurienti sui soggetti locatari (com-
plete generalità nonché i corrispettivi della
locazione), prescritto dal provvedimento
delle Agenzia delle entrate del 21 novem-
bre 2011;

peraltro, le finalità di controllo da
parte della pubblica amministrazione, po-
trebbero essere diversamente e molto più
semplicemente perseguite, senza aggravi
particolari, con la previsione dell’obbligo
in capo al conducente di disporre a bordo
dello stesso di copia del contratto di
locazione, o di altro titolo dal quale risulti
la disponibilità in locazione del veicolo, in
modo da consentire agli operatori che
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effettuano i controlli su strada di compiere
un accertamento immediato; come già pre-
visto dal codice della strada per casi simili,
il contratto di locazione del veicolo o il
diverso titolo di disponibilità dello stesso
potrebbero essere autenticati dal mede-
simo proprietario (o del locatore del vei-
colo) con sottoscrizione dello stesso;

al fine di superare le difficoltà
applicative dell’articolo 94, comma 4-bis,
sgravando i consumatori nonché gli ope-
ratori del mercato degli oneri burocratici
imposti, nella scorsi legislatura, l’8 feb-
braio 2011, la Commissione trasporti della
Camera ha approvato la risoluzione
8-00108, a firma dell’onorevole Velo e
dell’onorevole Valducci;

tale risoluzione evidenziava la ne-
cessità di non appesantire inutilmente i
costi delle attività di locazione, utilizzando
unicamente flussi informatici, senza la
complicata e dispendiosa apposizione di
etichette sulla carta di circolazione. In
particolare, con l’atto approvato, la Com-
missione Trasporti impegnava il Governo:
« ad interpretare, in sede di predisposi-
zione del decreto del Presidente della
Repubblica recante disposizioni attuative
dell’articolo 94, comma 4-bis, del codice
della strada, come introdotto dall’articolo
12, comma 1, lettera a), della legge 29
luglio 2010, n. 120, nel senso che, nel caso
di locazione senza conducente, al fine di
assicurare le finalità proprie di tale di-
sposizione possa, procedersi al solo aggior-
namento dell’archivio nazionale dei veicoli
attraverso l’annotazione, nella stessa
banca dati, del nominativo del locatario e
della scadenza del contratto, al fine di
assicurare – in sede di controllo – la certa
ed univoca attribuibilità del veicoli a chi
effettivamente ne dispone, ed al contempo
non appesantire le pratiche commerciali
delle aziende di locazione con adempi-
menti (quali l’emissione della carta di
circolazione aggiornata) che di fatto se-
gnerebbero una battuta di arresto nella
necessaria dinamicità delle stesse; a pre-
vedere che – a fronte dell’avvenuta comu-
nicazione – venga contestualmente rila-
sciata al locatario una ricevuta che il

locatario stesso ha l’onere di tenere con sé,
unitamente alla fotocopia della carta di
circolazione, durante la circolazione, al
fine di comprovare l’assolvimento degli
obblighi di cui al più volte menzionato
articolo 94, comma 4-bis, del codice della
strada. »;

in seguito, è stato approvato il
regolamento attuativo (decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 198 del 2012)
dell’articolo 94, comma 4-bis, della legge
120 del 2010, previsto dall’articolo 11,
comma 5, della stessa legge, prevedendo
l’inserimento dell’articolo 247-bis nel de-
creto del Presidente della Repubblica
n. 495 del 1992, recante regolamento di
esecuzione e di attuazione del nuovo co-
dice della strada. La disposizione intro-
dotta prevede l’assolvimento dell’obbligo
su indicato con comunicazione telematica
all’Archivio Nazionale dei Veicoli;

successivamente il Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti, preso atto
delle peculiarità del settore, ha approntato
con proprie circolari del 10 luglio e del 27
ottobre 2014 alcune semplificazioni, nelle
quali si tiene anche conto di quanto in-
dicato nella risoluzione della Commissione
trasporti n. 8-00108, a firma dell’onore-
vole Velo e dell’onorevole Valducci;

in relazione a chiare necessità di
tutela dell’attività, varie aziende del settore
hanno comunque promosso ricorso al
TAR del Lazio, adducendo pregiudizi gravi
e irreparabili derivanti loro dall’applica-
zione della disciplina in materia. Infatti,
nonostante le semplificazioni adottate con
le circolari del Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti, da ultimo citate, la
regolamentazione presentava ancora
aspetti di complessa attuazione, tali da
rendere oltremodo gravosa l’operatività
non solo delle aziende del mercato, ma
specialmente di quelle clienti e dei con-
sumatori singoli;

per di più, il Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti con circolare del
9 marzo 2015, stante il pendente giudizio
amministrativo, ha provveduto – in via di
autotutela – alla revoca delle istruzioni
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contenute nelle circolari del 10 luglio e 27
ottobre 2014, con specifico riferimento al
settore della locazione di veicoli senza
conducente;

avverso la succitata circolare del
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti del 9 marzo 2015 è stata promossa
impugnativa al TAR Lazio, che con la
sentenza n. 11004/2015 del 2 settembre
2015 – pur non risolvendo compiutamente
la complessa questione – ha annullato la
circolare del 9 marzo 2015 nella parte in
cui, per le locazioni senza conducente,
prevede il pagamento dei diritti di moto-
rizzazione di 9 Euro. Il TAR ha ritenuto
illegittima la previsione di tale obbligo in
quanto privo di un supporto legislativo,
necessario sulla base del principio di le-
galità desumibile dagli articoli 97 e 23
della Costituzione. In particolare il giudice
amministrativo ha negato che la ricevuta
rilasciata dalla Motorizzazione possa es-
sere considerata come manifestazione di
un’attività certificativa o di attestazione,
trattandosi invece di un mero flusso di
informazioni. In più, nella sua pronuncia,
il TAR Lazio ha affermato che « le con-
seguenze a livello organizzativo ed econo-
mico » derivanti dalla circolare del 9
marzo 2015 « costituiscono dati di fatto la
cui valutazione può essere oggetto di pon-
derazione nella sola sede legislativa »;

la revoca in autotutela da parte
dell’amministrazione delle precedenti cir-
colari, chiarificatrici quantomeno su al-
cuni punti, e il giudizio tuttora pendente
hanno aggravato la situazione di confu-

sione e di incertezza normativa di tutto il
settore, sia dal lato delle imprese e degli
operatori, sia dal lato dei consumatori;

si tratta palesemente di una situa-
zione in cui l’eccesso di regolamentazione
e la stratificazione di provvedimenti legi-
slativi e regolamentari non omogenei e
non coordinati tra loro hanno prodotto un
contesto di grave pericolo e di incertezza
per il mercato, senza produrre alcun be-
neficio conseguente per l’amministrazione.
Una situazione di cui la politica – come
espresso chiaramente dallo stesso TAR
nella citata sentenza – deve prendere atto
per adottare le conseguenti scelte legisla-
tive a tutela del settore dell’industria del-
l’autonoleggio e dei consumatori,

impegna il Governo

ad assumere iniziative, eventualmente an-
che a livello legislativo, per risolvere le
problematiche per il settore della loca-
zione dei veicoli senza conducente deri-
vanti dall’applicazione dell’articolo 94,
comma 4-bis, del codice della strada, pre-
vedendo una più agevole ed efficiente
disciplina per il settore, che tenga conto
delle peculiarità del comparto, nonché
eliminando ogni onere gravante sulle im-
prese di noleggio e sui clienti delle stesse,
preordinato al perseguimento di finalità
già ampiamente soddisfatte attraverso al-
tre disposizioni, così come indicato dalla
sentenza del TAR citata in premessa.

(8-00157) « Garofalo ».
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